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uatfro giorni dal disastro si precisano le responsabilità 
le cose 

che devono 
dire al 

Il Capo dello Stato de 
ve conoscere la realtà 
del Piemonte - Pe­
santi interrogativi sul 
presente e Sul tutu-
to delle popolazioni 

F giusto the il Presidente 
della RPpublnfi visiti il Pie 
mon'o de lutato K un se0'no 
di s melai i eli lu!i!\ In mi 
zinne che <-K11 porla n chi ò 
nncoin sotto I ane,09cln della 
sdinurn Voiremrno però ohe 
que sto e,esto di doverosi 
umanitii non fosse sciupato 
d i chi è sempre plO pronto 
ad Inchinine al! mtorltn che 
a servire In polloni vita an 
che quando questa sta con la 
fronte noli acqua e nel fango 

Il prefetto di Asti con bel 
1?. sicumera si ? sfoi/nti le 
ri di spiegare pi robe l soc cor 
si sono arrivati in -it irdo ma 
i responsabili in queste ore 
non devono spiogire devono 
fare Df vono per esempio for 
ni re non soltanto badili ai 
bravi soldati che sono stati 
dispersi un pò in ogni con 
tio alluvionito per venire In 
aiuto alle i opowloni Devo 
no soprattutto sapei due al 
Presidente ctella Repubblica e 
ni cittadini quanto s e fitto in 
questi unni da pirte del go 
verno e dei uiol rapprBsentan 
ti loculi ol teche, dalle v ine 
amministrazioni dernocriBlia 
ne per fm Jedirc che Nlz?a 
Canelh Ine sa por la quarta 
volta irl soli duo lustri venia 
sero somm rsi dal Tango 

Non e uni fatalità II Capo 
dello Stato lo deve sapere 
la Vallo del Balbo poteva da 
tempo spendendo uni cifra 
minore dì quella cho occone 
ra per panare i danni di que-j 
ut ultima alluvione, esseiq sai* 
vata d di alluvione sieséa te 
ftutorlt i di questo tre provin 
ce Asti Cuneo Alessindna 
che oltre alle case e cantino 
e fabbriche illagate h inno 
migliaia di ettari sepolti dal 
fango e dill acqui devono ri 
cordar* ni Capo dello Stato 
che npn e stato ancora dato ai 
contadini quel minimo di ga 
ran/fa pei che possano ancora 
inverei sulla loro terra 

Ci flferiamo al Tondo na 
rimiuip di solidiriota contro 
le calamita naturali) Anzi 11 
piefelto di Asti» a quanto prò 
posito può riferirò al Piesi 
dento della repubblica come 
b stato Pilota pronto e prode 
a bloccare lo itrade con centi 
n ila di nutomo//i della poli 
?ia, onde impedire ai conta 
dinl depistati dalla grandine 
di fare conoscere la loro uni 
da richiesta quella del Fon 
do di «iolidirletà alle autori 
th provinola!! e nizlonall Può 
flKHlunftere, parche il Capo 
dello BtHto sappia come $ì 6.W 
ministra In «iustMa vejfao 
queste popolazioni tempesta 
te e allagate che sono stati 
dentimiftti recentemente HO 
contadini icl di avere usato 1 
loro tiatton per minifestare 
per lo strado olio paea&no tra 
le loio vljme distrutte 

1! Consiglio comunale di Ca 
nelll all'unanimità ha ieri 
protestato pei il ritardo del 
•tacenti Quelli di Calamnn 
diana di Ni/za e (Il Castel 
nuovo lo faranno stasera Tut 
to questo dove venlio a cono 
rtcGii/a dol Capo dello Stato 
se non vogliamo ammantare 
di piotfi e di ictoHca anche 
questo diamma 

TC ci sono 1 morti del Bici 
leso dol VorcelloRo del No 
Varese Ancora senza volto 
flncoi ì sen7i uni i ifra preci 
ai per essere pianti Insieme 
Si pilla eli oltie un centinaio 
più che in una battaglie 
perduta Ancho qui ai può 
seriipi e suggellare la morte 
coprendosi dietio allo fatali 
t» qinndo tutti gli sclen7lali 
del settore Q non solo gli 
Bcion7htl hledono da anni 
cho si pi oi veda al rimboschi 
mento che si liberino ì fiu 
mi 0 1 to innt i dai detriti che 
81 dia mano ad una definitiva 
duratuia sistemazione idio 
geologica? I 

Per 1 illuvione In Piemonte \ 
1 primi calcoli del danni van , 
no già al di l'i dei BOO mi 
hai di II governo di Roma j 
lo abbiamo sentito ieri ne 
h i stin/iatl provvisoria 
mente venti Non sono pochi 
anche come primo piovviso . 
n o stanziarne ino? E ehi ani \ 
minìsireia dove andi inno a , 
chi e quando priveranno9 

Torse che qualcuno ritiene in 
ooia buona la trita retorici 
dei luoghi comuni sul Piemon 
te fa da se ' Poi se che la ea 
rith devo atlivore ittraverso 
il giornale della HAT con le 
sottoscrizioni del « o l lettori? 

Si dna al Presidente della 
Rupubbiica quando o come 
s i rà i[cinto lavoro e non so 
io sussidio, agli opeuii del 
Blelleso doli Astigiano che do • 
pò i lutti devono uffiontan 
Jl domani? C le case e gli 
avoil e le fabbriche'' Non | 
succedei a rome a Longarone7 
Sarli finalmente fatta chiara? 
?a sulla Diga di Comandona 
se fu o no l i sua acqua oboi 
tu a dare Inizio alla rovina? 
Sarebbe questa una criminali 
ta in più i he qualcuno do 
viebbe pure pigine 

Il Pieso dei e essere dife 
ao Può essere difeso Oli alu 
di sono giti pronti Occorre fi 
niila di stanziare gì ondi ci 
fre tiatte da! bihncio dell i l 
colletti! Ita per fire ni tostn 
de cho a Imo volta ven^am 
spazzato o divelto dalla funi 
del lluml incustoditi o p t i 
fate tiafoii lasciando allo 
apallo de'lo moni-igne popò 
ln7lonl Insicuie del loro do 
mani 

L , 

La catastrofe nel Biellese si sarebbe potuta evitare con opere tempestive 

500 miliardi di danni 
per non spenderne tredici 

Denunce e testimonianze sull'abbandono in cui è stata lasciata la montagna 
L'assenteismo delle autorità denunciato dall'amministrazione comunale di Strona 

Dal nostro inviato 
i i n i \ fi 

fumilo "(i la ri i sta colti 
ttt o/e? SI <* parìa > rii danni 
inoculi Quah uno h attardalo 
dell afri t n i cento mi 
liei idi di lire for antlip i 
ji ti s IÌ omp r potii 
stia h fi i ita ii la bui li i a 
e ì>> ili Si fa p I > i i i i 

//tini /eie i< si (dar litu ( li* 
di miliari) ni ideiti i miliardi 
th dm rr mio n in ri pirle e 
tei e s'onciti dnìla Stai) fio 
c/o tulli noi / in uip'iiffiljil ' 
C ( proprio oilemfn fatalità in 
tulio qttPtt p \idtama un pò 
Vediamo eoiiif I rei pipaio zon i 
(ilici froftJ pnmci /elici col i 
ih o/c ejiifiierV fri ipo \ rima 
SI mi) Jei lo con I a\uto di fcifl 
moniana i e ) dai iciccold in 
mio simlia diti IRI s prcjMrod 
liei ti »i|)l in riti <:i pc/r'zi'Vi (li 
prof/irin»ic7 io i< d mot alita 
• IA ni OH tu (pio tiri IhtiU s-c LO 
tilc lidio le montagne ifciliciiit 
crei ed e1 poucici ia tire omo 
di mrMisfrx in alcuoi \aliati 
ai eia (̂  i < ro dato alt eco 

In Valle Strema si profila una manovra per trasformare la tragedia in uno sporco affare 

Ai lanieri l'alluvione servirebbe per 
trasferire e ristrutturare l'industria 

Intervista con il compagno Pecchloli della direzione del PCI -Lo Stato ha sistematicamente Ignorato, quando non ha deliberata­
mente rifiutato, l'enorme apporto di lavoro e di volontà che le popolazioni hanno olferto fin dalle prime ore del disastro 

Dal nostro inviata 
B I L U A li 

QUn,tlii<i Riunii .dal disastro 
I ulti lovine picsl iit-viitnti 
iffitti ti i\ulti n 11 iillucin iute 
notte di s ibato Qu< sto 1 ingo 
SCJOSO tjl! ItlCfo MI tlKSSO Igll 
iltt Ma non ba4n ancora C e 
un picMMite fati t di paura eli 
sterni (Il BICI fi i lutriiinabili 
di weeorsi macie nunti i (arcati 
L t è un (ioninni dtnso di mio 
gente, dì draminticlic inctite7 
/o di lutei tofat \i sosp si nel 
1 n!a 

Como sono ali Ulte le popola 
zlòiii delle zone rleiflituie' tosa 
sarà della Valle Stronn' Poma 
nio questi quesi i scottinli du 
tante una conversazione coti il 
comp igno Uno Pcochioli dclln 
D rcziont del P( l clic insieme 
ul litri dirimetti conumlsti i 
icducc d i una Usiti die fnzio-
n! allHgite di (ospito a Can 
poie a Vallo Mosso in alcuni 
dei centri dove In furia devasta 
ti ice delle acque si e abbattuta 
con maggie» e \ olcnzi una vi 
>jita non fmmnle BJKSI in uicoil 
Ln In collocali 

«Loco (Ice Pecchloli — 
irni,n)7 ili ilio nessun ) elc\e tlirneii 
tlcarc che lassii e è gente che 
e stata duramente colplla mi 
che speri che conserva della 
nduoia nonusUi to tutto e ehc 
non (le\c esseri ancoia delusi 
Purtioppo il primo elemento 
the colpisce eh si IOCI in \al 
le Stioni e la lentezza II ellsor 
dine I inemcienz^i degli Inter 
ioni! di HoccoiK) di tompetm/«i 
governativi! Pirltindo con In 
acute si ha In conici ina nttra 
vaso milk 0|>iso<li dell i s ip 
riorila molale e politica mini 
fostitn incho In questo ti igici 

Davide l.ajolo 

Allagamenti 
nelle campagne 
del Cremonese 
La glganloica lingua di 

ncciua che v i verso il mare 
Insc lmndo con se deir l l l di 
ogni gcner" nonostante co 
nasca oggi ima friso cosld 
della ol • i t nnc i * continua 
a tonere In ansia la gente 
del Po 11 Duma ri Cremona 
sin dcscrouendo di clrcn 
3 centimetri I ora, mori Irò a 
CasaIrmgg(ore è In aumen 
to di clrcn 2 centimetri I orti 
e rispetto n Ieri è indio di 
un altro meno metro sopra 
lo zero idrometrico rrgcjlun 
gnndo | %c\ metri e m e m 

Da Cremona a Cnsalmao, 
glore, sono stati nllncjil l clr 
ca ducmlln attori I donni al 
lo cascine e i l le col iure so 
pralutto -\\ frumento appc 
no seminilo sono etioiml 
Grandissimo il disagio por 
centinaia di famiglie che 
hanno dovuto ibbondomi-e 
le loro case a Isola Pesci 
roll e In tulle le loci l l tò luti 
go tutto il iilorale fino o 
oltre Casnlinnggloro 

Il grave sialo di disagio 
continua In tutta la zonn In 
citici — o Cremona — al 
torno al Canile M or buco 
numerosi sc in l in i t i sono i l 
hyat i tn pirecchl st i l l i l i 
manca la corrente si tomo 
per lo stabilita degli edifici 
Oggi si è inoltre sipiito che 
I acqua ha sensibilmente 
ciannccjglnto mchc I Imphn 
to di Hscfildeimento o tutti 
gli scantiniti di un grosso 
paloizonc doli INPS costruì 
to sulla Cremonella In pini 
zale Cadorna 

^LcWone dille lappusofltanze 
pojK)lan cifoli etili IIH ih dnll< 
ói K«ni/«i7li)iii di sinici' i il d no 
siici Parlilo \cl cimili) abbia 
ino visto lutti i temalo la 
missiccia iidilee i| izione I i cil 
ladini degli siitele nti del < for 
ze pollile ne ali opti a di soe 
corso oginizzjitn di) ( omiine 
popolate e dal snidino eomiini 
sta il Munleiino liasroiniato 
in un etìkie iilitsimo eeilro di 
pronto intei mio I coitiglieli 
comunali impegnati nel! o|i IH di 
solidatIota ì fantini che piov 
vedono alla t accolla eie «Il niu 
li pili Urgenti e In li dinli ihnl 
scolio clic piutCL pano ni se» 
corso negli altri ( ornimi » 

I giovani opti ai e studenti 
•«MIO stati e continuano ad es 
scie in pn na fila p otngomiti 
generosi dell iz oi e in ululo del 
le iwpolazionl colpite Silvera 
sono giunti eia \<>MT tre itti ra 
gazzl dlviil in gruppi n.tostili! 
denti nllreZ.zati iwr gli Inter 
venti dottiti di jew « In (|Ue»tl 
gioì ni - dice un volantino degli 
studenti hlollesl - il modo più 
serio poi imparar»* o di essere 
a fianco della «onte colpita e 
imparare ria loio» Venerdì sa 
ranno In Valle Strona per Ini 
/lativa di alcuni giovani ^ontu 
nlsll «!i ubidenti dello rnigl 
strali nov iresl che hanno otte 
nulo di poi et dedicati li e giorni 
a! floceor^o clepli alluvionali Ha 
Pisa eh Milano (la Reggio 1 mi 
ila da T ) ino da I uui/t da 
Grosseto partili e oiginl/zvio 
ni po|K>liri continuano ut mio a 
far IITIUIIP deniiio e i linieri pm 
necpssiiil e ingenti i>( l le poiK) 
l»7Ìoni cnW lati zutcliero 
scilohnne omoge ne i?znti pei I 
bimbi stivali di gommi anche 
acculi i ime i ilo peiehe lassù 
anche 1 ncqui resti i n bene 
raro e prezioso 

* Que-do b 11 popolo - osse r 
Vfl PeceHiIoh — dall alua pai 
te oi sono i govoininli ( è 
I Halli ifilciale 1 Ilulia dell. 
prefetti» e e delli bi o"i \/\ i 

j clic oeii mctio che i n p io 
mei i r ih l i de] i> o> o e > n 
portarne ito Che I I I * t 
d ico de di \ e e< li » 

| la cittì gì i "U„ liti lil xi li 
, il'uviemle ^ p e) ( i )i i di 

far p oc e le e l i te ib i ìzotie 
lei Qinit-o \ o mbr"1 V e lie 
din del urnnihiistt izi ^K p > 

' \in< ì e li \ l - ni I 11 < li I » 
moine i e lune il li i t t i * eh i 
si i -op i ulllci ni( ì e I r > 
t i c o i p i g n e i n o i i lo 

ak -wind iuu ce e n ino mi zz 
l ixn otgonizz^iie I so 101 I ( 
I ullel e I funziona l o v * ili 

li «i h i n o i i | ) i i »< « ' 
I IH li tk e i f di > ii » i 
i p o t a i / 1 il i (I Ulti V i i ) Il 

l> osti l i I 1 (1 i pò ) D t l i 
sue oiginizz izioni in qu i li 
0 i to » zi li II 1 ) l ' i t i i 
Uut il ) li o 11 o i i V i 
U I M ie h n ic i l i 
l> i retini i che x u i in > i 
Villo Stietiti socio IW il i 
tt <l i p> >1 iz i f i g u 

M ì i i xi o i in 'K il p 
bleutn dell a v v e n n i dilli /ei 
deva tinte del f il i o di q io < 

\ Menili/ -«li (t a ' ne ' 
ti » i. {) i ile i K> i ( f i i 

, Ime alla dei n n ! i i )Hae 
| quell i li o ni l i I IH e l e 
I i e di 1 n o ile) i I M 1 

1 I p ccoli i t e H ' i 
1 \ .1 i St tui 

H\ «xi k i'e (Ino I 
1 isti (le 11 l i OH r I II I 

I n n e l i l 1 ie I i n > ) ' i o 
1 a io li UT li z a f'i a i ) 
I o t l i o p r ti III i 1 n o ni ) t e 

lei il uc im n tu u i ( 
i i n t, e eo i) e \ i n i a 
etcì p i no pioto e pire Itine 
ce labile la detisloic del n n 

I sVo Hi ico di p ) oeietc i u n 
I itile grfi7Ìone svilara1 del! HO 

in cento o so t ui'e» per i ! n v 
I n l o n dell nduM-na exwi e 

ni pro/Vodun«ito fitTrtordinano 
eia da n tutti i la Volatoli toni 
p evi ((li impiegati e a tutti 
ie ritegni ii II in ai io pieno 
tomi si pensa dì iwlot est In 
eleu i inelalinfcxMnioi o I tri 
nula chinilo! della C hatìllon eli 
Voi e Ih di Un slmile provve­
dimi ito' Ma noi avanziamo 
dille uehiewte p ••CISG anche 
|x r punto tignarti! le prcope 1 
ine di rlcostiuziiotie della Vul 
le Siiona in questi giorni °1 
sta già p-olhmlo una poi'ico 
Iosa ttntKn ra elle titiva i^)' 
rateai ctol guindl IndnsUiili te-s 
uh o Iti alcuni ambi ci iti govcr 
tntivl si ita cior̂  tentando di 
neoir-dilirp la le><*) wconelo cui 
'a i Icexitru/loite In ICKO delt> 
tizletKle distrutte tieni fwirebhe 
più convcnifnte sttchè i fìttah 

stame iti ch'Ilo filalo dovi ebbe 
io oswre utlHi'Witl seeufido la 
lllieia scvttvi Oej pidronl in 
<ttw gì nude ol>erftVwio di t a 
<rfe i ricitto e di r SiiiMllurei/'io 
ne de-il induslriii UJfeile fin 
data come semire sul iMimisi 
sionamento della inantKlopcta 
e stipo sfntUrtinefito intensKl 
calo Noi ci oppxiiarno e ei I H 
poi remo n cninl inque tenlatlvo 
del genere In \nllc Stionn ncMi 
e una landa degradata, f- uni 
tei ra ohe ha accum italo un 
gtandioso patrnnotiio civile so­
ciale e cttllttrale die tieni può 
esseie dlslrillto solo porche gli 
ItKWintHii11 w« !«io realizzati? 
con 1 alluvione in aITare eolos 
sàie I lavoratori n1 sono co 
s-tiult' (|ttl In Vallo Stirona, la 
lo"o vita e qti c'ebbotio poter 

-rimanere ceffi le toni famigliti 
o lo loro tiidellrouf Peroiò clilo 
doferno che le fabbrile siano 
tieniti mie sul poìto 0 the i II 
nnminiiH'tiU ^ atto condl/iunati 
a tiuesla precisa ganuzia Hai 
ifsbo la valle Stiona può ci 
aere sol ti alta alla minticela ckl 
le alltrvlonl con adeguate opeio 
dj Inibì |gl la mento delle aeeiue. 
corno fu fatto anni mUlletto Ih 
Valle ci Ao«)t(i Ixj Mrona non e 
nò il Po come diceva Uri il 
sindaco di Cernalo tiè tanto 
indio 11 Mlsiis-vippi b passini 
le ed è un dovoie Ine.) imiti a 
bile che abbiamo veiso queste 
popolazioni gaiatitirgh qui nel 
la loro terra una vita e un 1* 
voro micini » 

Pier Giorgio Betti 

Per I soccorsi, l'assistenza e II ripristino delle opere distrutte 

SÌWWTTMILIARDI 
STANZIATI DAL GOVERNO 

Il «ove ino ha stanziato ito 
mlliatdl soltanto per gli Inter 
venti di cmeigcnzti I asslsten 
7ii ni colpiti e per loigani7 
/u/lune dei soccorsi alle zone 
dell Italia settentrionale deva 
stale dalle inondazioni del 
giorni SCOISI II decmto e sta 
to appi ovato ieri mattina dal 
Consiglio del ministri, il qua 
le lia anche deciso la aospen 
sione del termini (per ie cam 
bnli il pa lmen to delle ini 
posti o< e ) la erogazione di 
liinlliif* ijujvvidenze per 1 In 

I voruteiii agneob e del commer 
I cu» e hi u M u u dboecuptili 
! pei ì 1 IVOIti oli autonomi pei 
! i eipifiimifjia in pirticoturi 
' e nuli/ioni Contcmporinea 

imnie e s ilo i in in do un al 
lio dee i c o pei il pulimento 

I ê li oppiai dell ind isti! i so 
spisi di uni ì itegi i/ione s i 
1 ni de pili illito pi r un pe 

I ia do di ti e mesi Dovi unno 
ti is o u r i e ile ini altri giorni 

, pi in i hi il "inculo in pos 
l si ssu di utti b( i elementi di 

giudizio u t iiittA di i dumi 
lie de v i uni es*it ie torni 

ti dal v i intuì dell aniinlnl 
su IZIOI e siat ile si mini 
se i anem i p i eoi in tuì un 

i p r o v w d l n i ni oleati co pei l i 
ilprc s i e )iio nlea delle prò 
vini e di mMiftti 

[ 21) ni 1 udì pie si dai fon 
di di 1 i e i s i de Me zz >„ ui 
no e di ì qu ik s t_ iffietta 
to a din ( ol nnbo — sai mi 
un te Minili!) sono siali e o 
i disinliu li in mi!i udì al 

i ìlmsicio del 11 PP pei la 
iiiittlva/i ine eie Ile stiade dei 
punii dan H (.unni u eliitrutt 
delle lune e elliletn e tekfi 
n IU de 1 i i ondullilK ! in 
1 ud t 'iiO inili mi il ii n 
siero dell Inteino pei I sot 
(disi i a iiss stenza ilio pò 
pil izlon (di questi 00 nullo 
n salando distribuiti ai cu 
pif in n<l i in più tu olai i con 
di/ on iu ila misuri di %ii 
mila lire Usuino) * mllludi 
e rì(i mllh ni al ministeio dol 
1 Agilcohm i 1 mlll udo al mi 
nlsioic dei Ttispoitl por il ri 
pi istmo de Ile 1 nce ferrovia) le 
OUO milioni al niinlbtero dei 

Lavoio per destinarli a) ÌUS 
I dio straor llnurlo di dlsonou 
pa7ione ni fllpondentl dei set 
toii extrnlnditstriati rimasti 
sen^a lavoro e fula conceiaslono 
di un sussidio una tantum di 
i)0 mila lire ul lavoratori auto 
nomi (aiiiKlanl e commerciati 
II) per i quali è stata anche 
dispotita la sospensione dol pa 
gamonto del contributi previ 
donziali II sussidio straordi 
n i n o di disoccupatone ^ s i i t i 
pollato da 400 a BOO Uro per 
unii durata di 80 gioì ni osten 
sibili se necessario a sei mfl 

si Culto milioni sono rHer 
vati i l ministeio della Sanità 

Pei la parte fiscale 11 de 
cielo del governo dispone la 
sospensione — ma solo fino 
il IO kiiiRi o 1 Hi9 e con timi 
ti limiti — della in>eossione 
di inde le nipuhle dilette ho 
vi imposte e idd)7iona i eia 
rial! e lorull in fuvore dei 
colpiti — ha piecisato in una 
die h'unzione ai KioiniUscl ti 
nunistio dolk Tinanzo lo i ra 
il \„f,i idi — rara seguito lo 
sgi wio — totale o p ii zi ile — 
delle mposle sopraindic ite 
Pei quanto euncerne invece le 
Imposte Indirette Ferrari AB 
ni idi liu iggninio che nel eie 
lieto o pratista 1 estensione 
dello nonne anevolallve u suo 
tempo emnoste per le zone de 
v ist ite dilla catastrofe del 
V noni 

La susponBluno del termine 
ha efficacia dal 1 novembre 
e concerne u eorso oel ter 
mini di proscrizione e del Lei 
mini perontoii legu!! o conven 
zionah | quiu impollino de 
(idenze da qualsiasi diritto 
izionc od eccezione che so 
no sradutl o ohe scadono nei 
comuni dsistruii la sospen 
sione dti 'ermlnt è disposi i 
ime he poi k scadenze di cimi 
bmli dm vaglia cambiari e di 
ogni altro titolo di ciedito 
nonché per il pagamento del 
canoni di loca?ione d! imm ) 
bili urbani e di affitto di fon 
di rustici o por il pagamento 
dei canoni demaniali e de! e on 
tubuli consorzili! Analogo 
provvedimento si attua nei 

processi esecutivi mobiliari e 
tmmoblllail 

Prima elio avesso inizio l i 
ilunlone a Palazzo Chigi, sui 
la Gazzetta Ufficiale, uscita in 
edizione straordinaria compa 
riva ieil manina un decioto 
Intel mlntatoriule (omunnto su 
proposta del mlnlatio dol Li 
voro) che in atiuazlone delli 
legge n UH del 'iXtlfiOtì 
dlon'ara la « sussistenza di 
grive ctlsl e'eonomica locile » 
nelle piovince mi RIOI mente 
colpite o stabilisce li eroga 
zione agli opei il dell industrh 
di una Indenni!h integrativa 
giornaliera per tio mesi — pio 
lodabili fino u fi masi — pa 
il allo H07o del saltilo peni 
pito ciarli opeiu di lutti RÌI 
stabili tienti liichisiilall Che 
pei ette Ito dell illuvi ine del 
t e •) novcmbit abbiano so 
speso in tutto o n pnite li 
attivili livoiativ i 

Il doeieto Inlciministeilale 
accoglie bolo in patte le il 
chieste che 1 al tr i soia i diri 
gt nli eie i sindacati avevano for 
imi'ai > il nunistio de 1 I ivoio 
i sincì ic ili WLV ine in p UIK o 
l u e nslsllto stilli neee^sifi 
ebe 1 integi azione >• il iì i ile fos 
se incessa anche ai dlpen 
dei Lgnroll de 11 tdilizln di I 
e ìiimeicio e de'l irtlglanalo 
Quelli dell edilizia sono stati 
< impiesi nel dee u o gli Ulti 
est lusi e compi esi s ili into nei 
la cotKtssione ckl sussidio 
slraoidlnailo di disoccupa 
/Ione Ali uscita della seduta 
del rubinetto i mitusiii sono 
siali abbastanza abbottonali o 
nelle previsioni e negli un 
pegni Meni ì tuli ma di sotto 
lineile he 11 mtnlstto del li 
s u o Colombo a glounllstl 
ebe gli chiedevano se egli on 
dividesse 11 ca ilo ottimismo 
del nilnistio delle Tinanzo eli 
cu 11 possibili! i di non ncoi 
rem i\d il l ie iddizion ili o al 
1 mnspimietilo dclU imposte 
nei il « piovvrciimetito globi 
le > si l* llmll ite) a dire < No 
discute remo n Questa cauteli 
dì ( nlombo non induce certo 
ali ottimismo 

noi et na i ; i ) du alt i e 
non i t annui Mi a montagna 
ani l i ri ir aitimi aie n (etnei i ra 
una t i mii 11 •; Hipi« i> u 
ni s iti Si peti li ) io» Itali 
ioli f indai ai > li lai a imm 
t tthi i imi ni " db Inaino 
iteli u ÌIU ) Sai I I K pr i ci rito 
cu ci il i 

a.d . m. 

K un trai 
l i / I j r e ut > d i 
i t i ni th imi I nulle eia no 
un U Madciti^iina i/eippri 

Udii l inip ( ao U hit ltitani 
t d ali ai I | ara l n i Ao» mi 
nitore la t indi ni dt i JVihbn 
ioli c\ao della mini I uomo 
li <ÌP santan ne i i ti ilo h 
iiurìti aiutatimi I man la Qua 
i tei attinti m e mliiiaiii or 
or ( o v aitile " J ' " i l '/le m 
e // j 'ci n ile i a t i ì 

ti ti a alo in i ti INI tonti t on 
\tldu ttuia i isU i a\io qua i 

i munì nio LO ni \ n i < h 
nrraw t U itrit i e di fm et ma 

tn<o \an pariamo delti tali 
(in fJHOMo lato alo il t IIIQIIP 
pi r tt nioi IÌPIUI tai iis IHM 
pm/ id i i ile) ; i plttuo delU 
fuppTfui rollìi al tltllt ne di 
faina ia e ci i pi otti nt t 
lei ilo pò a In o a di lai ai a 
saltatilo a t nto niitnat a un 
di u ri uff» impili da Uri \ I 
70 80 per t u l i o rki tos i il mon 
femore) (cuoio »e i ita uddi'o tln 
ostdlei (re; U uni mila i /< 
cntaituli lire orane F un fjcl 
eoljio iipprctrc le tri tCtiloiilild 
lu i ali anno ì ai ci tono le 
spe t e t ilio il t sfo 

t è da iritiicuiffticiisi ie dalla 
montaana bulli si la avuti 
luna } ^ I I ith aditeli) al 
l auncoìtura sin manti e nello 
collina eioiio fkl2 c/ten ettmi 
do)») ero nei rJrmliiinti del neri 
follo per celilo Oitm non ti 
tonali ano altri nsiiKofl tll reti 
\ »u idi ma i la la a rti zza 
i In la fui/a i i nli n ditata 
Dan pili cid (reetici per co l lo 
delle oiieneh eif/riroie moitftitiP 
ione» coi)l| Ji (ciiilc nlt (iMteimIo 
lieti oltre sono aQuIatP ed i e 
c'u e allt (lumie h da (r n 
lolre' eiitiu c'ie su mi folcile eli 
nettatila armimi ncjaloiii in hen 
ep eiremlosef/" coni ai n o rflrtii 
nutre lei popoleinont 

L fìhbtJridono letlt elìfcnclc 
))b la coli tu paco alia nollrt fu 
tifile ciiiispaut m l a tnmilfiono 
va ilirata Tulli sellino clic i 
tinnii cline nlttno disastrati to 
pratttitla JeieliJoie I nomo ap 
penile la \timni al cluofla Ln 
OIDIO e fjncil 'ie ine «e fei o 
eof/oieilrt (rlu t una dei reni l i 
otri ilin-efrn/U ti si ofie un coti 
Velina tulio mtìniauna indetti) 
doli eimmlnhtroiioiie prcn mnet 
IP di Uertclli P n e i i i (IOIIK 
e il compof/ijo f h o i i m p i o 
diìsc io ci e bisof/neiiY* /)( neur 
ìiihlto il l o d i l o ddia man 
latin*! allumi tilt si io pbbr 
franta fine olla iinifilniflmn 
tPric di annate. frmiquIHe 

iVcIlci provincia il t u alo. iiiej"t 
per oenlo elei comuni si l i m o 
ut moiiluoiio fa tu onici c/nei 'tei 
Imitano e/i bocchi non scilo pe 
mere mudare i ìecle'ili «pnto l i 
ino per f/meiFitlri ci MC!iirp??n 
I hotchi nei i c r t e l h s e rico 
prono e-sleniiojii ablmttamci 
latte ih (cri d o n o Mei son 
cjiuist tutti battili ih calettimi 
uadpiiie 

t i e) eolici imnleiliel e ejlicllei 
coUmcire uc>rrplle<r linnn» uni 
dlicrcfa copprliifj boccini ci 
ha affermato più di un anno fa 
il dottor z t lOi to ìloplutti (api 
deli ispefforctfo ri pei i bine tilelp 
d Ik fon sii flotcln ti etlen 
dona ul 4i 1 per tenia delli 
tuperfu » odi onci a ftiieitiil 
thila montaana e tal ti rt pi i 
celila (lolla tuìlina ! pe rh 
(putta una e .(perfino pieno 
incliti» Pifieunl Ielle cim d i 
(lifiiideie cM/tent*input il sufi) i 
dalk ' rot uni t M olaa' " " ' 
efficace atlont r flinimifp fi I 
l aerina incteorlcei'' l'i i il ino 
inerito lo nspoifci p»o esu re 
eif/ciiiioiiuei I no a cinomio 
li tui |»)(re DIO Siene (rei i 
epiill!17 s. Dino! a mi'tl dopa lo 
(roie/iolllfe) t ma finita zi itene 
fa moni ci e* ilei hU liete ha panato 
fltiramtiiit la Irose tircift iza h 
ilere uni Si p o s i t h ni oh il 
funi fieni mini tnno ttati riti 
la tati a r nfolliii tnìtanto quat 
Iromlla e (fori e mio •Hate coni 
»ltit( t i n i coKiireill tu (llln 
dm nula diari ton una i|)i in 
loleik eii idi n iliom di Uri 
( ioe fu r il I n a t, fi tppso 
mi nielli? e non phì eli cine? un 
lioiit i ciuice ilomilci lire al 
l anno (per opri dleiro eh riion 
IH jnei li HC;I hbt '-I» ridere 
««il eimio vii una noiiiicilt mei 
tuie iiiion n in I a 11 CfìO I lei 

! a filiali a a n In ili qui «|« 
«fosti afe va r/inneli a farsi hp 
udii e Mei t JPM fumi mi ni irei 
o'ci e'ii dot rcbhe incltiodeue 

i te spo i eiL'ili a pei fc i m n 
1 i 'enfi fé oflirnue li fa 

In e le pn t I;K ni lei colei 
li oh ha p io ite «lo eJenini ini 

itu i i Si dici rìtX) niillClrefi 
U ol)(il)ilmpn(p polrt'hfje io Psse 
ie eli pili Hilie tu qua ti biffo 
eie) il le bl)P ì titillo i w re PI i 
(eli) si llPtfll iilllllll ÌO cinill ti 
i i t e eh viie luh ii 6(50 mlh ini 
la Stala cu» i pi a Unì i 
imbonii d l r Non ì ha / i l ) 
oizi io colte flit ilei e1 foslrcftd ei 
•sopporto re In tiravi conti 
au un 

l a (immolo ithema t o n i i 
citilo ton la piopiiia si è p u 
taiih pi i fortuna i ollfl nu i a 
un itle di lied) Sono n o cor t 
(incili io dirimi dolio cottisi ro 
fi mei (o tene (i( Ile freme 
tditliitiifi pi i cibimi e m i r i d'ilei 
V dili Sfioro t pi r nmn io i 
e « inali i ohm I omniini irò 

ione e Mine i eb Sfr mei ha 
ii le ilo idi p mirrici i > " a 
onferenrn sloouwi p f deiiioi 

e foie ciil ofiir ione pidmlicn 11 
ci «tuiteisrno dille etidorii i 
* Muoio (jni — ito imo fatta a 
pere gii miiii imMrufon di' 
pai e — no» abbiamo ai ufo la 
len i t i l a di leefcip tniei (jiml 

eli pei tana ri pantaMle t 
Sofj sfuse ei t spi ta una 

fi azione dt Ve ilio Motw la 
li 1111/111111(1 politi ptsprp teio 
a unta iati tìe ili automi tti mi 
I lini Stamattina mila ili ta 
tona un eluottt io liei umili 
wieiifp fenlolo /i stende ie il i 
p n h m i i e mal i Itii > 

I n bimbo < lp t) da pi i i 
i Ita i a/ lite f i >fì io th i 

t ai 11 in ) pi lab PHÌ ti appo 
il co ( nteiie i troeei ui una 
naia Ulla nanlaana e» li flint 
teio nmt lìti poti I ) fot een (( i 
io Si IrII(PIO di Kit/fluii li re 
la I calli ) o i un eiinimfdiieei 
mei t|ii( ?f i ai a meni e ridile 
li iei OIP p pti i i i tfai'i ette 

nitant i 
/ un e l ' t idio Mei (incile se 
i io il i i n si può itieii ne 

tienili zari parti mia da un pur 
tu alai p e' ero tnir'ii ehi i i 
(e ti (/ ed ;i; ta tipo li on ) a 
linai ri quitli ihff tolta nhul 
hit e quanta t an fusione e si 
lituo ancoia lidie opeieufcm di 
an orto Quattro piami dopa 

il dittistio (me1 brpmei peirft 
eie /fi sjen t di libano muoio <s 

e tt vul r t ali a pe ?ene la 
itaUtmento dt cenlri abitali a 
a pnlti are /end e moieili 

Intoiei uno LOKO e; nudi 
e/nesfei (iJiinioiip ha ripropotta 
il pi obli ino oiitoi onlico di ' 
lei Lori/licione e'ie annulla a 
mortifica tlanci pi aerosi e di, 
minime e II valori di tfmtl di 
soctoiso ai die e onsisfpafi Vi 

sono tominij e unir ((lidio eli 
\ mi o Mosse e de (idntio hitò 
fino di saldi ptt afsiaiitare Ife 
sppif pdi ni «full i tome hb 
dello | suidzieo » di hratelii 

| oraantizate > C nifi di viuatlrf 
di sìCLOtsa mi campili prtitlii 
e imtti adi liliali S ó~ a naif a 

| fonleon dal io i /umraiiie nlo di 
j qui H ib <itit \ i i imo sue 

ti (hi i n t n Inm offra 
(jiidhoffi t poi In iiejtn nel 
pr) io in (in I iid poi elio ( omo 
e1 litee so d(/(j timi ili) s|iello-f 
eomtitiob di Orchite o htfeiio 
IP chi hanno incitila r/diprl 
eiiimenfeirl li liei imi iiorletlj con 
inumiti al t niia al sottana 
th Uiella e 21 de topo t e II 
hanno idratati 

Amie otpn oh episodi di so 
lidartti pipai ai e non sono 
mone od \tiint ufo cnsfotile'iriP/t 
fc li mimeiò dpi ninnalii che 
i affano totalitari ptr itti ori 

di sf/iwfjpro rifili macerie, 
miai i toccai i qluiignno da no 
np porli d Italia lina somma 
di ti iiaio è ttatti afflila dalla 
fedi rottone camini aia I Virin 
e il simifuo i/i Cm* lo coni 

pei mo Re nata Pollini t il pre 
tidentr delta l'roulncln Alilo 
ma Palamiti sano mi tee an 
dati mlh toni colpite pei rei) 
dirti tonta piisonalnuntc dei 
bwofiti dille popoio?mtu Al 
pili presici Mloiirie minio oh OHI 
fi ntlìipsfi 

Piero Campisi 

Richieste al governo 

La CGIL: assicurare 
il salario ai 20 mila 
rimasti senza lavoro 

Una riunione a Torino - Chiesto anche 
il blocco dei licenziamenti - Le rivendi­

cazioni dell'Alleanza dei contadini 

Olite \ ninnila opeiai e ini 
piegali sono limasti stlizjt Invo­
lo nelle zinc colpite tlall aliti 
vioiu IMiIcnclo eh cjnoiU) dato 
h ininiitieo ih uni num-jiio in 
letti dilli CdH e svoltisi leu 
nesso la (-.inni i del IJHOIO eli 
lo ino le sc^icicric confedeia 
li dell i Ijoiitb 11 din della I n,iina 
* del Piemonte e k so^ieterk 
e (miei ih eh Uiella Voi culli ed 
Wi lutino fonimi ilo duine 
ticinesi! ]) IOIII ÌIH 

Ksse ufi iniduio 1) h cene 
spoiisione nlciUalc dei filari e 
elicli stipeti h pei copili n con 
linoni nomi ih eli Inoro X) il 
blocio del licciulanien'i i) i 
tonti ibnil affli enti leu ili i eu.m 
b debbono e ise e messi in con 
dizione d) iv vini e I opera th n 
enstnizlotH 4) il nsiilimonio 
dei duini subiti dalle famiglie 
r)l II liloceo (ictili ifialli e di 
Kb tiffilli 0) li sospensione 
dclln con sp ins oni dello la -.r 
7) niisuie conilo le «spi mi i/io 
ni sul piezzt 11) la forniUin ni 
le aziende contadine di capitati 
) fondo perniilo sofoclei li n 11 
co tinnì le e u min p oclntii 
ve 9Ì II n unici imenlo eiell l no 
male nsiHlen/i di nialalth i 
eniito del vari enti gestori per 
tutti colo o (istntli prmc pah i 
f muli mi chi ne ivevino di 
lino il n omento dell illuvione 
10) 11 con «Idei (i»lone del ca 
i altero di premine ni \ dell i ri 
centro?ione del pali intimo in 
(hiilnale ni lato disti otto ( i Cini 
sto scopo v lene finidicito ne 
lesini o che o) i contribuii del 
lo Stilo siano londlzlonfltl al 
inj* iiinminenlo di uni pieni o 
cupizioiiL e li uni pieni i ipr 

i de) r Imo p-o-iullive b) i 
e ite i di nco^li nziono «Inno nf 
Idd i il Comitato reidnniile del 
la i) cu a n nimoiii e nelle zone 
colpilc si costituisci un cornili 
( i i"ei union lento le ore mi/7 i 

/Ioni iiudii\i|i e pli enti locali) 
11) la i ipi evi oconomiia che 
non potrebbe awcnno e tu 
tebbe coimincuie eomp omessi 
se non si iwins-se coittempo 
inneimenle li ieilì?7nz1one nel 
le orerò indi<;pchvihl]| 

la C(1I1 affeinn che la siw 
sci pibblicn pei il sisteminone 
dei linini e pei il insscll) del 
ton Uni Io In solici ile # ieve ss 
siimele la net ssnm piloiitn 
ed ainpiezza t i'itipone cpiln ii 
soUolineindo bl lentuzzi pai 
7mlil i e sopì multo disory uil 
e 11 digli intenditi di etnei 
Htnzn 11 co«litii7i ilio di « uh 
fondo ni/tonalo til Intejrvenlo 
pei clniini letali ili it(ncoltiiro 
dalle e vii imi i mimali * 

\iivhe li Pie>iden/n doli ̂ 1 
lennzn cnnlndiUl da proso bo 
sizionc sui p oblcnu nollevnti 
dall illuvione r V i fei nsalirc 
lo ciuso deli i Insedia cho hi 
colp lo il P'i minile ilio ««ielle 
eh politici nitrarin ed economi 
et linoni nilimte* che hinno 
pollilo i colpirò linipustì col 
iiv IÌIKO e ilio sixipohniento 
delle cimpijtne Ciò cren le 
con ti/ioni pttclif lo avvertila 
nlmosfericlie abbiano nt*nu>re 
imi ioiisei*iienzo elsistro^o Pei 
ennnio nifnirdi 1 ̂ ^iIcollin 1 la 
\llomwt ìitowiie a) leiotta?Io 
ne n contadini eltinileiìRlntl eii 
un sussidio Klnnialiero pari n 
lineilo ulot'nlo pe i hvoralori 
(lUJOiHlenli eliso cnosili h) l'In 
dennizzo tot ile dello perdite 
e) 1 esenzione dil patfnmonlo dei 
l ibit i e del contributi d) In 
estensioni Ielle auevolarionl 
p e n t o nel decieln loaito etri 
?lìfl ra o nelli Inatte? del /** ol 
lohrc fili in matern di lnipe, 
sl/ionl tlsrflll e ) In ilniessa In 
one i detfli i nplnnll prnclullh i e 
delle ìbitizioni in molo che »h 
no nomile le eon-ìl7inni di col 
M ihil tft 
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